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Rottamazione Quinquies 2026: una nuova frontiera per la definizione
agevolata tra rigore e opportunità
A cura di: Studio Meli S.t.p. S.r.l. 

Il panorama fiscale italiano del 2026 si apre con una novità di rilievo per imprese e contribuenti: l?avvio
operativo della cosiddetta rottamazione quinquies. Con l?approvazione della Legge di Bilancio e la recente
attivazione dei servizi telematici, si delinea un percorso di definizione agevolata che, pur offrendo boccate
d?ossigeno finanziario, si presenta con un perimetro d?azione più selettivo e regole di permanenza
decisamente più severe rispetto alle edizioni precedenti.

Per i professionisti del settore e per i contribuenti, comprendere i meccanismi di questa misura non Ã¨ solo
un esercizio tecnico, ma una necessitÃ  strategica fondamentale per la salvaguardia dellâ€™equilibrio
finanziario.
Il perimetro della misura: chi resta dentro e chi fuori
Lâ€™attuale impianto della rottamazione quinquies mira a smaltire il magazzino dei crediti fiscali inesigibili,
coprendo un arco temporale significativo. Tuttavia, la prima evidenza che emerge dallâ€™analisi normativa
Ã¨ la restrizione del perimetro oggettivo. Non siamo di fronte a un provvedimento â€œindiscriminatoâ€•, ma
a una procedura che richiede una puntuale verifica dei carichi affidati alla riscossione.
Nello specifico, ecco i punti cardine relativi allâ€™ambito applicativo:

Orizzonte Temporale: la misura riguarda i carichi affidati allâ€™Agente della Riscossione dal 1Â° gennaio
2000 al 31 dicembre 2023.
Esclusioni Eccellenti: per la prima volta, restano espressamente esclusi i debiti derivanti da attivitÃ  di
accertamento. Sono inoltre esclusi i carichi giÃ  regolarmente pagati nellâ€™ambito della precedente
Rottamazione-quater alla data del 30 settembre 2025.
Oggetto dellâ€™Agevolazione: lâ€™adesione permette lâ€™abbattimento totale delle sanzioni
amministrative, degli interessi di mora e dellâ€™aggio, richiedendo il solo versamento delle somme dovute
a titolo di capitale e delle spese per le procedure esecutive e di notifica.

La procedura di adesione: il digitale al servizio del Fisco
Per chi intende beneficiare dello stralcio di sanzioni e interessi, il servizio per presentare la domanda di
adesione Ã¨ giÃ  stato attivato sui canali telematici dellâ€™Agenzia delle Entrate-Riscossione. La domanda
deve essere presentata esclusivamente online entro il termine perentorio del 30 aprile 2026.
Il contribuente ha la possibilitÃ  di richiedere preventivamente il â€œProspetto Informativoâ€•, un
documento essenziale che elenca le cartelle â€œrottamabiliâ€• e il risparmio potenziale. Questa fase Ã¨
estremamente delicata: omettere dei carichi o indicare erroneamente i numeri di ruolo puÃ² pregiudicare
lâ€™efficacia dellâ€™intera operazione. La piattaforma digitale facilita lâ€™invio, ma non sostituisce la
capacitÃ  critica di discernere quali debiti convenga effettivamente inserire nel piano di definizione e quali
richiedano una gestione differente.
Il rischio decadenza: una trappola per i distratti
Un aspetto cruciale riguarda la gestione della decadenza. Se la precedente â€œQuaterâ€• era stata
oggetto di diverse proroghe e riammissioni, la rottamazione quinquies nasce sotto il segno di un rigore
ferreo. La puntualitÃ  non Ã¨ un optional, ma la condizione stessa di esistenza del beneficio.
La normativa stabilisce che la definizione agevolata perde efficacia in casi specifici che ogni contribuente
deve monitorare con estrema attenzione:
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Mancato pagamento della prima o unica rata: fissata al 31 luglio 2026, la sua omissione comporta
lâ€™immediata decadenza.
Omissione di due rate: nel caso di piano rateale (che puÃ² arrivare fino a 54 rate bimestrali in 9 anni), il
mancato versamento di due rate, anche non consecutive, determina la fine dellâ€™agevolazione.
Lâ€™Ultima rata: il mancato pagamento dellâ€™ultima rata del piano, a prescindere dal numero di rate
totali, causa la decadenza totale.

Ãˆ fondamentale ricordare che resta valida la cosiddetta clausola di tolleranza dei cinque giorni: un ritardo
contenuto entro questo brevissimo lasso di tempo non pregiudica il piano, ma superare anche solo di
unâ€™ora il sesto giorno significa veder svanire lo sconto su sanzioni e interessi.
Il Ruolo del consulente: oltre la semplice compilazione
In questo scenario, appare chiaro che la rottamazione non debba essere intesa come una soluzione
automatica o puramente burocratica. La complessitÃ  della materia e la severitÃ  delle conseguenze in
caso di errore rendono indispensabile un approccio analitico. Il contribuente si trova di fronte a un bivio:
aderire rischiando di non sostenere i flussi di cassa futuri, oppure valutare con prudenza la propria
capacitÃ  finanziaria a lungo termine, considerando che sulle rate decorreranno interessi del 3% annuo dal
1Â° agosto 2026.
Affrontare questa nuova sfida senza il supporto del proprio Commercialista significa muoversi in un campo
minato senza una mappa aggiornata. Solo un professionista puÃ² redigere un quadro fedele della
situazione debitoria, verificare lâ€™effettiva convenienza dellâ€™adesione rispetto a rateazioni ordinarie e,
soprattutto, pianificare i flussi necessari per onorare il piano. La gestione del debito fiscale Ã¨ un pilastro
della continuitÃ  aziendale; delegarne la comprensione al caso Ã¨ un rischio che oggi nessuna impresa
puÃ² piÃ¹ permettersi di correre.
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